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ELOGIO DEL QUOTIDIANO INVISIBILE 
 
 di don Maurilio Frigerio 
Anche questa mattina una persona disponibile, all’alba, ha aperto il portone 
pesante di una chiesa. Un gruppo di persone si sente convocato per la “prima 
eucaristia” che si celebra in città, qualcuno canta e prega. La città si risveglia e le 
mamme svegliano i bimbi, i nonni li accompagnano a scuola portando lo zainetto 
sulle spalle, i lavoratori sono già sui mezzi di trasporto, l’ospedale e la RSA 
continuano la loro opera. Le aule scolastiche si riempiono, negli uffici i computer 
accesi scandiscono il tempo delle persone, i negozi spalancano le porte…quanta 
attività nella nostra città, quanto movimento, quanto lavoro di ogni genere si 
svolge in mezzo a noi! 
 
 Il rischio è dare tutto ciò per scontato, sopravvivere a se stessi e al mondo. 
Che tristezza non essere più capaci di sorpresa, di meraviglia, di stupore di fronte 
alla quotidianità. Sì, dovremmo imparare tutti a tessere l’elogio del quotidiano a 
partire dalla fede che s’incarna nella preghiera, nell’Eucaristia feriale, nella 
devozione di chi traccia un segno di croce passando accanto alle nostre chiese. 
Dovremmo avere stima per chi vive il comandamento della carità in famiglia, nella 
comunità e anche nel nascondimento operoso e sincero.  
 
 Un mondo globalizzato rischia di non rendere ragione di tante vite 
 “normali” che dovrebbero essere accolte, riconosciute, stimate.  
Ci sono rapporti di buon vicinato da ristabilire, la cura delle relazioni lavorative e 
comunitarie e tanti altri piccoli gesti da proporre agli adulti ed ai giovani. Perché 
non premiare, ad esempio, quegli studenti che compiono un cammino di crescita, 
di progettualità attenta all’altro, di creatività che risveglia il sonno dei benpensanti 
e affermano finalmente di voler essere protagonisti della propria adolescenza e 
giovinezza? Quale spazio e considerazione diamo a questi giovani? Forse 
dovremmo imparare a partire “dal basso”, dalle piccole cose che spesso 
sottovalutiamo. Diamo voce a tutti coloro che sostengono una ferialità impegnata, 
propositiva e lungimirante. Forse la nostra società ha bisogno di una “nuova 
visione che raccolga le energie migliori di ragazzi, giovani, adulti e anziani che 
decideranno, insieme, di fare “un passo in più”. Da questo primo passo potremo 
riscoprire una “ferialità rinnovata”, un nuovo gusto del vivere insieme in una 
comunità che riconosce i segni positivi che sono già presenti e va oltre le paure, le 
indecisioni e le pigrizie che sono la tomba  restaurata dell’immobilismo fine a se 
stesso. Chi non si è ancora accorto della preziosa ferialità che abita in mezzo a noi 
prenda appunti e “batta un colpo”.  
 La giornata feriale si conclude, come ben sappiamo, e l’Ave Maria delle  

      nostre chiese accompagna il ritorno alla propria dimora per ciascuno di noi. 
             LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA  21 APRILE           
 

 IV DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore  
quarta settimana 

At 20,7-12; Sal 29; 1Tm 4,12-16; 
Gv 10,27-30 

LUNEDI’ 22 APRILE       
At 9,31-43; Sal 21; Gv 6,44-51 

MARTEDI’ 23 APRILE      

At 10,1-23a; Sal 86; Gv 6,60-69 
 

MERCOLEDI’ 24 APRILE        
At 10,23b-33; Sal 97; Gv 7,40b-52 
 

GIOVEDI’ 25 APRILE           
 

S. MARCO Evangelista 
Festa - Liturgia delle ore propria 
1Pt 5,5b-14; Sal 88; 2Tm 4,9-18;  
Lc 10,1-9 
 

VENERDI’ 26 APRILE          
At 11,1-18; Sal 66; Gv 7,25-31 
 

SABATO  27 APRILE      
     

Beate Caterina e Giuliana del S. 
Monte di Varese, vergini 
At 11, 27-30; Sal 132(133);  
1Cor 12, 27-31.14,1a; Gv 7,32-36 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

21 aprile - S. Messa ore 11.30: ANNIVERSARI di MATRIMONIO 
1 maggio - pellegrinaggio a Corbetta – da p.zza Maggiolini: 
  a piedi ore 7.00 - Bicicletta ore 8.30  
  Ore 10.30 S. Messa in Santuario  
3 maggio -  1° venerdì del mese: dopo le Ss. Messe delle 7.00 
  e delle 8.30 - Adorazione Eucaristica fino alle 9.30 

NOTIZIE DALL’ORATORIO  
• domenica 21 aprile: mattinata dedicata alla V elementare, a 

partire dalla Messa delle 10.00 fino alle 12.00 

• domenica 28 aprile: battesimi di alcuni ragazzi 
dell'iniziazione cristiane alle ore 16.00 

NB: Si ringrazia di cuore chi in queste settimane ha contribuito 
all'iniziativa della "vacanza sospesa", per sostenere   
economicamente la partecipazione di alcuni ragazzi alle 
vacanze estive. Chi volesse ancora dare il proprio supporto, può 
lasciare un'offerta a don Ronel oppure in segreteria dell'oratorio. 
  "Dio ama chi dona con gioia!" Grazie! 

DOMENICA 21  Aprile QUARTA   DI PASQUA  
 

 GIORNATA MONDIALE  
 DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

 Ore   8,00 - Santa Messa  
 Ore 10,30 - Santa Messa 
   In Oratorio Gara di Formula uno 
 
Giovedì 25 Aprile   
 ore 10,30 Santa Messa per tutti i morti nelle guerre 
 
Sabato 27 Aprile 
 ore 18  Santa Messa Vigiliare 
 
DOMENICA 28 Aprile QUINTA  DI PASQUA   
 

 Ore   8,00 - Santa Messa 

 Ore 10,30 - Santa Messa  
Nel pomeriggio in Oratorio giochi per i ragazzi 
 
 
 

MESE DI MAGGIO 
Invitiamo a dare la disponibilità  

per la recita  
del Santo Rosario nei Cortili 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

VOLONTARI 

ORATORIO FERIALE 2024 

In vista del prossimo oratorio estivo siamo alla 
ricerca di VOLONTARI che possano dare una 
mano per il funzionamento e la buona riuscita 
dell’estate. Chiunque avesse tempo e voglia, 
scriva una mail alla segreteria  
(segreteria.orpar@gmail.com) indicando: 
- nome e cognome 
- proprio numero telefonico 
- quale servizio si intende fare 
- giorni e orari delle disponibilità.  
 

1. ATTIVITÀ LABORATORIALI: Cerchiami adulti 
che sappiano realizzare attività laboratoriali di 
vario tipo da proporre ai ragazzi nelle mattine 
dell’oratorio feriale.  
 

2. SERVIZIO MENSA: abbiamo bisogno di persone 
disponibili a eseguire le operazioni di apparecchio 
della tavola, di distribuzione del pasto e di 
sistemazione/pulizia al termine del pasto. L'orario 
ipotetico potrebbe essere dalle 12.00 alle 13.30. 
 

3. SERVIZIO PULIZIA: cerchiamo persone  
disponibili ad effettuare le operazioni di 
sanificazione, soprattutto i bagni, a metà mattina 
(intorno alle ore 10:30 circa) e al termine di ogni 
giornata (dopo le ore 17.00 circa). 
 

Per info contattare la segreteria 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle 10:30  
  e dalle 14:30 alle 16:30.   
segreteria.orpar@gmail.com 0331 551587  

SANTE MESSE DI PRIMA COMUNIONE 
Sabato 4 maggio ore 15.00  
 S. Messa di 1^ COMUNIONE 1° turno 
Domenica 5 maggio ore 15.00  
 S. Messa di 1^ COMUNIONE 2° turno 

ROSARI SERALI NEL MESE DI MAGGIO ORE 20.30 
Chi desidera proporre la recita del S. Rosario nelle sere di:  

martedì, mercoledì e venerdì, in cortile, contatti don Luciano  
al n° 339 2222851  o invii una mail a:serviziparrocchiali@libero.it   

mailto:serviziparrocchiali@libero.it
mailto:Segreteria.orpar@gmail.com


 

 

ore 9.45     Catechesi 5a ELEMENTARE in Centro don Carlo Sada 

ore 15.30   Per GENITORI e RAGAZZI 2a ELEMENTARE  
         Incontro di conoscenza in Oratorio a VILLASTANZA 

 

MESE DI MAGGIO In onore di Maria 
          In Parrocchia Rosario ed Eucarestia 

VILLASTANZA 
Lunedì 6 Maggio: Rione Mantegazza 
     Lunedì 13 Maggio: Rione Olona 
            Lunedì 20 Maggio: Rione Santa Elisabetta 
                  Lunedì 27 Maggio: Rione San Sebastiano 

     Pellegrinaggi con le altre Parrocchie di Parabiago 

Mercoledì 1 Maggio CORBETTA Messa ore 10.30   (in auto o a piedi)  
Venerdì 24 Maggio  VARESE S. Monte  (pullman - partenza ore 18.00) 

DOMENICA 21 APRILE 2024  

 

DOMENICA 28 APRILE 2024  

Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

  

CELEBRAZIONI MARIANE -  2024   - ORE 18 

Domenica 5 maggio 
“Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”. (Lc 1,31) 

Domenica 19 maggio 
“Maria si mise in viaggio verso la montagna  

e raggiunse in fretta una città  di Giuda.” (Lc 1,39) 

Domenica 12 maggio -Elevazione musicale mariana 
“Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce  

e lo pose in una mangiatoia”.  (Lc 2,7) 

Domenica 26 maggio 
“Partì con loro e tornò a Nazaret  e stava loro sottomesso.” (Lc 2,51) 

Mercoledì 1 maggio 

“Una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide,  
chiamato Giuseppe”.  (Lc 1,27) 

VILLAPIA 

Martedì 28 Maggio 

F e s t a  de g l i  A nn i v e r s a r i  d e l  

SACRAMENTO d e l  MATR IMONIO   

Domenica 2 Giugno 2024 - ore 11.00 

Eucarestia solenne per chi si è sposato nel Signore 

da 1 - 5 - 10 - 15 - 20 - 25 - 30 - 35 - 40 - 45 - 50 anni e oltre 

Domenica prossima sarà a disposizione il Modulo di iscrizione con indicazioni più precise 



COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

 
PreAdo:  

sabato 27 aprile: gruppo preAdo, ore 18.00-19.30 
 

Ado:  
lunedì 22 aprile: cena in oratorio ore 19.30 
sabato 20 e domenica 21 aprile:  
NOTTE BIANCA    a Bergamo 
 

18/19enni: 
domenica 21 aprile: Vespero e cena in oratorio 
lunedì 22 aprile: incontro in oratorio ore 21.00 
 

Giovani: 
domenica 21 aprile: Vespero e cena in oratorio 
domenica 28 aprile: Vespero, cena e incontro  
in oratorio 

Pastorale giovanile della comunità  

MESE DI MAGGIO In onore di Maria 
 

PELLEGRINAGGI MARIANI  

Mercoledì 1 Maggio - Santuario CORBETTA  

Partenza dalle Parrocchie a piedi in gruppo 
oppure in auto per conto proprio. 

Ore 10.30 - Santa Messa solenne in Santuario 
 

Venerdì 24 Maggio - VARESE Sacro Monte  

Ore 18.00 - Partenza in pullman da Ravello  

       e da P.zza Maggiolini   

Ore 19.00 - Ritrovo alla prima Cappella, salita 
a piedi recitando il Santo Rosario, all’arrivo 
Santa Messa in Santuario. 

Prenotazioni pullman nelle parrocchie di  

Ravello e Santi Gervaso e Protaso. 

Quota iscrizione € 15,00 nelle segreterie parrocchiali 

 In cammino con la Bibbia  
27 luglio – 03 agosto 2024, a Giralba in Cadore  
Continua l’esperienza di vacanza formativa per famiglie - in autogestione - nella casa Giralba ad Auronzo di Cadore 

(BL), immersa nell’incantevole cornice delle Dolomiti Venete, vicina alle Tre Cime di Lavaredo, al Lago di Misurina e a 

Cortina.  

La casa è ampia e spaziosa, con ascensore, camere con servizi privati, parco giochi per bambini, campi per attività spor-

tive e parcheggio privato. Il tutto in modalità semplice.  

ISCRIZIONI e info: incamminoconlabibbia@gmail.com - oppure contattare Carla 333 4930666 

Il Gruppo San Vincenzo è grato a tutta la comunità per 
la catena di solidarietà che si è manifestata in queste 
settimane. Dopo Ravello, anche la Parrocchia di 
Parabiago ha espresso la sua vicinanza con 162 litri di 
latte, 27 confezioni di riso, 34 litri di olio, 94 scatole di 
tonno e carne in scatola, 16 chili di pasta e una 
trentina di prodotti vari. L’Associazione Nazionale 
Carabinieri di Parabiago ci ha consegnato due scatoloni 
contenenti generi alimentari di vario tipo. Infine, in 
seguito alla raccolta di sabato 13 organizzata da 
Caritas presso Coop di Parabiago, ci sono stati 
consegnati numerosi pacchi di alimenti. Ringraziamo le 
persone che ci hanno aiutato, in particolare i bambini 
del catechismo e le loro catechiste e tutti quanti hanno 
aderito alle iniziative, dimostrando grande generosità e 
vicinanza a chi ha bisogno. 

LE OPERE DI CARITA’ 



La virtù della temperanza 
 

La temperanza è un potere su sé stessi.  
 

Questa virtù non appartiene ai soli cristiani. Per i greci la 

pratica delle virtù aveva come obbiettivo la felicità.  

Perché tutti cerchiamo la felicità eppure così pochi la 

raggiungono?  

Per rispondere ad essa Aristotele affronta il tema delle virtù, tra le quali ha uno spazio di rilievo la 

temperanza, cioè il “potere su sé stessi”.  

Questa virtù è dunque la capacità di autodominio, l’arte di non farsi travolgere da passioni ribelli, di 

mettere ordine in quello che il Manzoni chiama il “guazzabuglio del cuore umano”. 
 

Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci dice che «la temperanza è la virtù morale che modera l’attrattiva 

dei piaceri e rende capaci di equilibrio nell’uso dei beni creati». «Essa assicura il dominio della volontà 

sugli istinti e mantiene i desideri entro i limiti dell’onestà.» (n. 1809). 
 

 La persona temperante sa pesare e dosare bene le parole.  
 

Pensa a quello che dice. Non permette che un momento di rabbia rovini relazioni e amicizie che poi solo 

con fatica potranno essere ricostruite. Specialmente nella vita famigliare, dove le inibizioni si abbassano, 

tutti corriamo il rischio di non tenere a freno tensioni, irritazioni, arrabbiature. C’è un tempo per parlare 

e un tempo per tacere, ma entrambi richiedono la giusta misura. In un mondo dove tanta gente si vanta 

di dire quello che pensa, la persona temperante preferisce invece pensare quello che dice. Non fa 

promesse a vanvera, ma assume impegni nella misura in cui li può soddisfare. 
 

Anche con i piaceri, la persona temperante agisce con giudizio. Il libero corso delle pulsioni e la totale 

licenza accordata ai piaceri, finiscono per ritorcersi contro noi stessi, facendoci precipitare in uno stato 

di noia. Quanta gente che ha voluto provare tutto con voracità si è ritrovata a perdere il gusto di ogni 

cosa!  
 

 Il dono del temperante è l’equilibrio. 
 

La persona temperante sa controllare la propria irascibilità. Qualche volta è necessario indignarsi, ma 

sempre nella giusta maniera. La giusta misura, la giusta maniera. Una parola di rimprovero a volte è più 

salutare rispetto a un silenzio acido e rancoroso. Il temperante sa che è necessario. In certi casi, il 

temperante riesce a tenere insieme gli estremi: afferma i principi assoluti, ma sa anche comprendere le 

persone e dimostra empatia per esse.  
 

La temperanza si sposa bene con atteggiamenti evangelici quali la piccolezza, la discrezione, il 

nascondimento, la mitezza. Chi è temperante apprezza la stima degli altri. È sensibile, sa piangere e non 

se ne vergogna, ma non si piange addosso. Sconfitto, si rialza. Non cerca gli applausi, ma sa di avere 

bisogno degli altri. 
 

 Conclusione 

Fratelli e sorelle, la temperanza fa gustare meglio i beni della vita: lo stare insieme a tavola, la tenerezza 

di certe amicizie, la confidenza con le persone sagge, lo stupore per le bellezze del creato. La felicità con 

la temperanza è letizia che fiorisce nel cuore di chi riconosce e dà valore a ciò che più conta nella vita. 

Preghiamo il Signore perché ci dia il dono della maturità dell’età, della maturità affettiva, della maturità 

sociale. Il dono della temperanza. 
          udienza generale, 17 aprile 2024 



UN MESE DI PREGHIERA PER LA PACE 
 

La preghiera che faremo insieme sarà una professione di fede: crediamo 
che Cristo vuole ed è attivissimo per la pace, e noi a Lui ci associamo. 
 
Il profeta Isaia aveva preannunciato che Dio ci avrebbe donato una mite 
ma grande luce: “ Il popolo che camminava nelle tenebre 
vide una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa, una luce rifulse.    
Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: 
Consigliere ammirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace” 

 
L’ Angelo Gabriele riprende queste parole per definire il bambino che nascerà da Maria di Nazareth, per 
opera dello Spirito Santo, senza conoscere uomo. 
 
La Bibbia descrive di un episodio che potremmo dire “marginale”, ma che, invece, è importantissimo e di 
grande insegnamento: il superamento della schiavitù.  
 
La schiavitù era molto diffusa a Roma e dovunque. 
La fuga di uno schiavo dal suo padrone, aggravata dal furto, era allora considerata, anche legalmente, un 
fatto molto grave e lo schiavo poteva anche essere condannato a morte.  
Onesimo, era uno schiavo fuggito con furto dal suo padrone, e a Roma, incontra San Paolo “vecchio, e 
anche prigioniero per Cristo Gesù”. Rifugiatosi presso di Lui diventa cristiano e San Paolo lo rimanda al suo 
padrone Filemone, che era un cristiano convertito anche Lui da San Paolo. Consegna ad Onesimo una breve 
lettera, giunta sino a noi, nella quale San Paolo chiede a Filemone, il padrone di Onesimo, non solo di 
perdonarlo, ma di accoglierlo come fratello: “ ti prego per il mio figlio, che ho generato in catene, Onesimo, 
quello che un giorno ti fu inutile, ma ora è utile a te e a me. Te l'ho rimando, lui, il mio cuore”. Desidero che 
“ il bene che farai non sappia di costrizione, ma sia spontaneo. ….che tu lo riabbia per sempre; non più però 
come schiavo, ma molto più che schiavo, come un fratello carissimo in primo luogo a me, ma quanto più a 
te, sia come uomo, sia come fratello nel Signore.” “Se dunque tu mi consideri come amico, accoglilo come 
me stesso. Sì, fratello! Che io possa ottenere da te questo favore nel Signore; da' questo sollievo al mio 
cuore in Cristo!” 
 
Questo avvenimento abolisce teoricamente e praticamente la schiavitù (forma di bramosia e di dominio) e 
dichiara la fratellanza universale. 

 
E la preghiera sarà per noi affinchè siamo liberi da malvagi desideri di dominio e di 
potere; e per le persone divise e contrapposte dall’odio e dalla violenza. Sarà una 
affermazione che Cristo è davvero il “Principe della pace”, il principio e il vertice 
della pace, e accolga anche noi come suoi collaboratori. 
 
La preghiera sarà la sera alle ore 20.45 e il più presto possibile ne sarà comunicato il 
calendario. 
Già ora indichiamo, ma aperti ai vostri 
suggerimenti, i luoghi dove vorremmo 
andare: la chiesa della “Calara”, la chiesa di 
San Michele, la Cappella della Madonna del 

Carmine, della “natività” (piazza Maggiolini), la Casa di don 
Giuseppe, la scuola Gajo di via don Mari, le case dell’Ex Filanda, e poi 
le famiglie che chiederanno per loro e per le famiglie attorno. 
Qualche indicazione ci è già stata segnalata.  Grazie 


